
GIOVEDI’ 30 giugno 2022
CIMA MEZZOGIORNO

gita tradizionale ed intermedia allo stesso tempo, adatta a due gruppi
(leggere attentamente le note in fondo)

Per dare la possibilità a tutti di partecipare a questa gita, e dopo il raduno per la partenza a Bocca di Selva alle 
ore 09:30, una parte del gruppo potrà -se lo vuole- continuare in auto fino a Podestaria (dove potrà 
concedersi un caffè nell’attesa) e dove sarà raggiunto dal primo nel giro di un’ora circa (diciamo alle 10:30), 
per poi proseguire assieme fino alla meta. 

Il rifugio Podestaria è raggiungibile in auto solo da Bocca di Selva, su 
strada sterrata ma agevole
che aggira il monte Tomba sul
lato occidentale.

A Cima Mezzogiorno si
possono individuare i
basamenti circolari dei famosi
cannoni da 149 A e 149 S
(batterie mobili e batterie

campali a lunga gittata) risalenti alla Grande Guerra; sulla base di uno di
essi si può ancora leggere il numero della batteria 933a che nel 1916 era
diretta dal tenente Ruggero Jenna. Da quelle postazioni partirono i colpi
di sbarramento, oltre il gruppo del Carega, contro Anghebeni, Foxi e
Raossi, località in Vallarsa (ca 10 km in linea d’aria) dalle quali mossero
gli austriaci per la spinta finale della grande offensiva del 1916, durante i
furibondi scontri di Passo Buole (maggio/giugno), località che per
l’eroismo dei combattenti fu battezzata “le Termopili d’Italia”, e battaglia che contribuì ad arrestare l’offensiva
austroungarica.

tratto da: https://www.esercito.difesa.it/storia/pagine/passo-buole.aspx

dal diario storico del Settore sinistra Adige si legge quanto segue: 

«6 Giugno ore 9:30. Ala segnala che truppe nemiche a scaglioni si inoltrano pel valIone di Foxi, ma essendo 
l'osservazione impossibile per la nebbia, non si ritiene opportuno di iniziare il tiro. Ore 10:30, osservatorio (posto a 
monte di Cima Levante località Jacolle con collegamenti telefonici) nota ragguardevoli raggruppamenti di truppe 
austriache e materiali presso Anghebeni. Si inizia subito il fuoco con le batterie da 149 A di Cima Mezzogiorno e 
Castelberto, la prima della quale spara granate, la seconda obici. I risultati sono buoni e i raggruppamenti vengono 
dispersi. Ore 20. L'osservatorio segnala numerosi piccoli posti (posizioni) a linee successive di trincee del Sommai 
Basso, presso Raossi. Si eseguisce un tiro di aggiustamento su di esse da una sezione della batteria da 149 S di 
Castelberto. Si sparano 18 colpi e raggiunto l'aggiustamento si sospende il fuoco». 
……
«ore 9:30 (del 10 giugno 1916, n.d.r.) si è cessato il fuoco in seguito ad assicurazione avuta dall'osservatorio che i 
bersagli nemici sono stati battuti, colpiti, e dispersi». 

tratto da https://verona.com/it/verona/trincee-della-lessinia

 



All’andata percorreremo un tratto della Strada dei Cordoni verso Est fino alla Pozza Morta e poi –a Nord- 
verso malga Gasparine di dietro; al ritorno, in base alle circostanze (leggi: altezza
dell’erba), o scenderemo per prati nella conca delle Scortigare e risaliremo lungo la
mulattiera fino ad incrociare la predetta strada non lontano da Podestaria oppure
ripercorreremo il medesimo tracciato dell’andata.

 PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores entro le ore 17 del
giorno   precedente l’escursione  ; in caso di necessità telefonare al capogita 
entro tale orario. Si invitano i partecipanti a dichiarare per tempo al
capogita tramite messaggio SMS o WA la loro intenzione di far parte del
primo o del secondo gruppo.

 RADUNO: primo gruppo ore 09:30 – LOCALITA’   Bocca di Selva; 
                       eventuale secondo gruppo ore 10:30 – LOCALITA’ Podestaria

 DIFFICOLTA’: E  

 DISLIVELLO TOTALE: circa 450 m per il primo gruppo, 350 m per il secondo

 LUNGHEZZA: circa 14 km per il primo gruppo, si riduce a poco più della metà per il secondo

 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO: circa 5 ore per il primo gruppo, ridotto a ca 3 ore per il secondo 
(escluse le soste)

 EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte alla caviglia) munite di suola adeguata 
tipo VIBRAM; consigliati i bastoncini (utili alla progressione sia in salita sia in discesa); vestiario 
adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo; provviste di acqua e generi di 
conforto

 PRANZO: colazione esclusivamente al sacco (nessun punto di appoggio)

Accompagnatori: Lelio La Verde (348 7652995) 
Rossella Baldin

Note: 
a. si raccomanda di organizzarsi autonomamente con le auto, così come all’occorrenza di cancellare 

la propria prenotazione per tempo; chi vuole può trovarsi preventivamente al Gavagnin alle ore 
08:15 per ottimizzare i posti auto oppure, per chi decidesse di accorciare l’itinerario, farsi 
trovare direttamente a Podesteria all’orario stabilito (avvisando i capigita)

b. l’escursione si svolge totalmente su strade sterrate e pendii erbosi, in assenza totale di alberi (non 
se ne trova uno nemmeno a cercarlo col lanternino!); si raccomanda quindi di avere un idoneo 
copricapo ed adeguate scorte d’acqua

Cartine: TABACCO 059 – Monti Lessini - Lessinia, 1:25.000; 
               LESSINIA - Carta turistica per escursionisti, a cura del Comitato Gruppi Alpinistici Veronesi, 1:25.000 

Sentieri: parte dei nr. 255, 250 e 113

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida. 
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI –
tel. 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.  La partecipazione alle
escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere stati puntualmente informati sulle
caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei
rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa
impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri
partecipanti; di aver preso visione delle misure di sicurezza Anti-Coronavirus in escursione reperibili sul sito alla pagina
“Programmazione Gite” 

Coloro che  si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori devono ritenersi
esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


